
Aeroporto, è ancora pollice verso
Il Comune dì Sesto Fiorentino risponde a Enac ravvisando incongruenze e molti punti deboli

MOLTI I PUNTI deboli sui qua-
li intervenire nella `Valutazione
di impatto ambientale' per il pro-
getto del nuovo aeroporto di Fi-
renze presentata da Enac. Il giudi-
zio, netto, traspare dal parere tec-
nico del Comune di Sesto dopo
l'esame delle carte effettuato dal
Settore Sviluppo del territorio:
ben 19 pagine che individuano an-
che elementi davvero paradossali.
La popolazione considerata ai fi-
ni dello studio di Enac, 48195 abi-
tanti per Sesto, ad esempio, è quel-
la riportata su un sito web relativa
al 2012 e non quella effettiva, a ini-
zio 2014, di 49122 residenti.
Uno scarto di circa mille abitanti
che appare significativo per la mi-
surazione degli impatti dell'inqui-
namento atmosferico e acustico.
L'altro aspetto, ancora più curio-
so, è poi il fatto che nel modello
diffusionale previsto da Enac so-
no state eliminate le emissioni de-
gli impianti termici nell'area aero-
portuale facendo presente che
«nell'anno 2029 sarà utilizzato il
teleriscaldamento» prodotto dal
termovalorizzatore di Case Passe-
rini.

IMPIANTO, però, per il momen-
to ancora sulla carta tanto che,
per il Comune di Sesto, «sulla ba-
se di principi cautelativi» il propo-
nente dovrebbe comunque preve-
dere nel proprio modello i contri-
buti delle centrali termiche
dell'area. Molto preoccupanti poi
sarebbero i dati contenuti nello
studio relativi all'incremento di
concentrazione di Pm 10 attribui-
bile all'aeroporto nella configura-
zione di progetto al 2029: dati re-
lativi, in particolare, al comparto
maggiormente impattato,
l'Osmannoro, che «appaiono asso-
lutamente incidenti sulla salute
dei cittadini e lavoratori sestesi».
Pollice verso anche per l'inquina-
mento acustico: con la nuova pi-
sta ed il numero di voli annui pre-
visti saranno infatti `impattati'
nel 2029, 20835 residenti a Sesto
contro i 16850 del 2014 con la ne-

cessità di valutare eventuali azio-
ni di mitigazione e risanamento
acustico.

DIVERSE CRITICITÀ presen-
ta anche la valutazione di inciden-
za sulle aree naturalistiche che an-
drebbero distrutte con l'amplia-
mento dell'attuale scalo: 53,76 et-
tari degli «Stagni della Piana fio-
rentina e Pratese». Enac propone
la realizzazione di aree naturalisti-
che a compensazione di quelle
perse ma, secondo il Comune di
Sesto, prima di considerare que-
sto aspetto, il progetto dovrebbe
essere sottoposto alla Commissio-
ne europea perché valuti se sussi-
stano «altri motivi imperativi di
rilevante interesse pubblico» ai
sensi del decreto del presidente
della Repubblica 357/97 sulla con-
servazione degli habitat naturali.
Con le premesse attuali contenute
nello studio il progetto però risul-
terebbe «ambientalmente non
compatibile». Molti dubbi sono
espressi anche sugli aspetti idrau-
lici, in particolare sulla necessità
di dover deviare il tracciato del
Fosso Reale. Visti i problemi
esposti il Comune di Sesto chiede
una lunga serie di integrazioni in
attesa delle quali non dà parere fa-
vorevole sulla Valutazione di im-
patto ambientale presentata.

Sandra Nistri
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